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1. PREMESSE 

La presente relazione si inserisce nell’ambito delle attività di progettazione per i lavori di 

ristrutturazione e riqualificazione energetica della scuola dell’infanzia Walt Disney nel Comune di 

Cesano Boscone (MI) al fine di descrivere le modalità operative da adottare per il corretto utilizzo 

dei materiali di risulta derivanti dalle attività di scavo e demolizione, individuando:  

• Le diverse tipologie dei rifiuti producibili dalle attività di cantiere, fissandone preliminarmente 

le principali caratteristiche quali-quantitative;  

• La definizione delle attività di gestione dei rifiuti;  

• I soggetti interessati nelle attività di gestione dei rifiuti derivanti dall’esecuzione del progetto;  

• Gli adempimenti normativi in capo ai soggetti responsabili individuati;  

• Indicazioni tecniche per la corretta gestione dei rifiuti prodotti nella fase di esecuzione 

dell’opera.  

La gestione e l’utilizzo dei materiali da scavo deve avvenire senza pericolo per la salute dell’uomo e 

senza recare pregiudizio all’ambiente, con riferimento all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico 

Ambiente) e ss.mm.ii.. 

Per quanto riguarda i materiali in esubero, il progetto non prevede esecuzione di scavi. Qualora 

derivasse necessità di esecuzione di eventuali scavi, questi verranno eseguiti nel rispetto delle 

norme di sicurezza, applicando le prescrizioni contenute all’interno del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, in merito ad altezze ed angoli massimi dei fronti di scavo, armature scavi, ecc, e 

con una metodologia che non comporti il rischio di contaminazione del materiale destinato al 

riutilizzo. 

L’intervento in oggetto non risulta soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale. 
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2. DEFINIZIONE DELLE MATRICI PRODUCIBILI DALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE 

Generalità 

Le tipologie di matrici producibili dalle attività di cantiere, collegate alle operazioni di demolizione, 

costruzione e scavo, possono essere sintetizzate nelle seguenti categorie:  

• rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione aventi codici CER 17.XX.XX;  

• rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio, etc.) 

aventi codici CER 15.XX.XX;  

• terreno prodotto dalle attività di escavazione nel corso delle attività di costruzione; 

Alla prima categoria appartengono tutti i rifiuti strettamente correlati alle attività di demolizione 

delle opere; a tal proposito la definizione qualitativa (previsione dell’attribuzione dei CER) delle 

tipologie producibili, nonché la definizione dei quantitativi (stima geometrica) è stata ottenuta sulla 

base di valutazioni oggettive delle attività di demolizioni previste in progetto.  Per i rifiuti ricadenti 

nella seconda categoria, il presente piano prevede la quantificazione e la definizione delle tipologie 

di rifiuti producibili fissata dei principi rispettati in fase di progettazione esecutiva e da rispettare in 

fase di esecuzione dell’opera volte a determinare una riduzione dei rifiuti prodotti all’origine, 

nonché all’aumento delle frazioni avviabili al riciclo e recupero. L’ultima categoria è rappresentata 

dai volumi di terre e rocce prodotte durante le attività di escavazione determinati sulla base di 

stime geometriche delle effettive attività di escavazione previste in progetto.  

In generale, i rifiuti prodotti durante la fase di cantiere saranno gestiti in conformità alla normativa 

vigente ed il trasporto dei rifiuti dovrà avvenire con automezzi a ciò autorizzati. 

 

Rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione aventi codici CER 17.XX.XX 

Il materiale in questione è derivante dalle attività di demolizione e rimozione previste in progetto. 

Non si prevedono particolari demolizioni, salvo limitate porzioni necessarie alla realizzazione a 

regola d’arte delle attività previste da progetto. 

 

Individuazione tipologie di rifiuti producibili 

Preliminarmente a tutte le attività di demolizione, la Direzione Lavori provvederà ad individuare e 

coordinare le attività di bonifica delle unità operative interessate, allo scopo di generare nella fase 

effettiva di demolizione materiali e/o rifiuti non pericolosi riconducibili alle tipologie sopra indicate. 

 

Gestione del materiale da demolizione varie 

Le operazioni preliminari di demolizioni saranno da confermare in sede di esecuzione dei lavori, a 

seguito di caratterizzazione del rifiuto. Per tale rifiuto dovrà essere previsto il trasporto e 

conferimento a discarica o centro di recupero. 
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Rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio imballaggio, etc.) aventi codici 

CER 15.XX.XX 

Come già espresso, nel presente piano non si procede ad una simulazione quali-quantitativa delle 

matrici in questione, ma di seguito si pongono in evidenza delle strategie rispetto alle quali 

l’esecutore delle opere dovrà attenersi al fine di individuare le azioni volte alla riduzione della 

produzione di rifiuti all’origine:  

• Svolgere molteplici funzioni con un materiale piuttosto che richiedere più materiali per svolgere 

una funzione e ottimizzare l’uso di sistemi e componenti;  

• Nei limiti tecnico-economici, utilizzare materiali e prodotti di dimensioni standard per ridurre 

tagli e montaggi particolari, che creano scarti;  

• Selezionare sistemi che non richiedano supporti temporanei, puntelli, supporti per la 

costruzione, o altri materiali che saranno smaltiti come residui nel corso di realizzazione 

dell’opera;  

• Scegliere quanto più possibile materiali che non necessitano di adesivi, che richiedono 

contenitori e creano residui e rifiuti di imballo;  

• Evitare materiali facilmente danneggiabili, sensibili a contaminazione o esposizione ambientale, 

sporchevoli, che aumentano il potenziale per rifiuti di cantiere. 

 

Terre e rocce delle attività di escavazione 

Il presente progetto non prevede attività di escavazione. 
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3. DEFINIZIONE DELLE MATRICI PRODUCIBILI DALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE 

La responsabilità delle attività di gestione dei rifiuti, nel rispetto di quanto individuato dall’impianto 

normativo ambientale, è posta in capo al soggetto produttore del rifiuto stesso; pertanto, in capo 

all’esecutore materiale dell’operazione da cui si genera il rifiuto (appaltatore e/o subappaltatore).  

A tal proposito l’appaltatore, in materia di gestione dei rifiuti prodotti dalla propria attività di 

cantiere, opera in completa autonomia gestionale, comunque nel rispetto di quanto previsto nel 

presente paragrafo. Ove si presentano attribuzioni di attività in sub-appalto, il produttore viene 

identificato nel soggetto sub-appaltatore e l’appaltatore ha obblighi di vigilanza (le operazioni di 

vigilanza vengono dettate nei paragrafi successivi). Le attività di gestione dei rifiuti pertanto sono 

degli oneri in capo al soggetto produttore, individuato secondo i criteri sopra indicati, e consistono 

in:  

1. Classificazione ed attribuzione dei CER corretti e relativa definizione della modalità gestionali;  

2. Deposito dei rifiuti in attesa di avvio alle successive attività di recupero/smaltimento;  

3. Avvio del rifiuto all’impianto di smaltimento previsto comportante:  

• Verifica l’iscrizione all’albo del trasportatore;  

• Verifica dell’autorizzazione del gestore dell’impianto a cui il rifiuto è conferito;  

• Tenuta del Registro di C/S (ove necessario), emissione del FIR e verificata del ritorno della 

quarta copia. 

Classificazione dei rifiuti 

La classificazione dei rifiuti è attribuita dal produttore in conformità di quanto indicato nell’Allegato 

D alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 (decisione 2000/532/CE), come di seguito riportato:  

1. Identificazione del processo che genera il rifiuto consultando i titoli da 01 a 12 o da 17 a 20 per 

risalire al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei suddetti 

capitoli che terminano con le cifre 99. È possibile che un determinato impianto o stabilimento 

debba classificare le proprie attività riferendosi a capitoli diversi.  

2. Se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un 

determinato rifiuto, occorre esaminare i capitoli 13,14 e 15 per identificare il codice corretto.  

3. Se nessuno di questi codici risulta adeguato, occorre definire il rifiuto utilizzando i codici di cui 

al capitolo 16.  

4. Se un determinato rifiuto non è classificabile neppure mediante i codici del capitolo 16, occorre 

utilizzare il codice 99 (rifiuti non altrimenti specificati) preceduto dalle cifre del capitolo che 

corrisponde all’attività identificata al precedente punto1. Per rapidità di riscontro si riporta un 

elenco – ancorché non esaustivo - di probabili rifiuti prodotti dalle attività di cantieri: 
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Il rifiuto dovrà, inoltre in questa fase, essere sottoposto a caratterizzazione chimico-fisica, volta ad 

attestare la classificazione del CER attribuito e della classe di pericolosità nonché alla verifica della 

sussistenza delle caratteristiche per la conformità al destino successivo selezionato (sia esso 

nell’ambito del D.Lgs. 152/06 di smaltimento/recupero, sia esso nell’ambito della procedura di 

recupero semplificata di cui al Dm Ambiente 5 febbraio 1998 per rifiuti non pericolosi e ss.ii.mm.). 

Deposito temporaneo 

In generale, l’attività di “stoccaggio“ dei rifiuti ai fini della norma vigente si distingue in:  

1. deposito preliminare: operazione di smaltimento - definita al punto D15 dell’Allegato D alla 

Parte Quarta del Codice Ambientale – che necessita di apposita autorizzazione dall’Autorità 

Competente;  

2. deposito temporaneo   

3. messa in riserva: operazione di recupero - definita al punto R13 dell’Allegato C alla Parte 

Quarta del Codice Ambientale – che necessita di comunicazione all’Autorità Competente 

nell’ambito delle procedure di recupero dei rifiuti in forma semplificata. 
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I rifiuti in questione sono prodotti nella sola area di cantiere. In attesa di essere portato alla 

destinazione finale, il rifiuto sarà depositato temporaneamente nello stesso cantiere, nel rispetto di 

quanto indicato dall’artico 183, comma 1 lettera bb). In generale, il deposito temporaneo dovrà 

rispettare le seguenti caratteristiche: 

 
In generale è opportuno porre il deposito dei rifiuti al riparo dagli agenti atmosferici. In generale è 

fondamentale provvedere al mantenimento del deposito dei rifiuti per comparti separati per 

tipologie (CER) in quanto, in caso di presenza di rifiuti pericolosi, consente una accurata gestione 

degli scarti ed inoltre perché la norma italiana vieta espressamente la miscelazione dei rifiuti 

pericolosi tra loro e con i rifiuti non pericolosi (articolo 187 del D.Lgs. 152/06). 

Registro di carico e scarico e MUD 

I produttori di rifiuti sono tenuti a compilare un registro di carico e scarico dei rifiuti. Nel registro 

vanno annotati tutti i rifiuti nel momento in cui sono prodotti (carico) e nel momento in cui sono 

avviati a recupero o smaltimento (scarico). I rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione – 

purché non pericolosi - sono esentati dalla registrazione; questo si desume dal combinato disposto 

di tre articoli del Codice Ambientale: Art. 190 comma 1, Articolo 189 comma 3, articolo 184 

comma 3.  

I codici 17.XX.XX non pericolosi possono non essere registrati. Il modello di registro è attualmente 

quello individuato dal DM 1/04/1998. Il registro va conservato per cinque anni dall’ultima 

registrazione. Annualmente entro il 30 aprile, il produttore di rifiuti pericolosi effettua la 

comunicazione MUD alla Camera di Commercio della provincia nella quale ha sede l’unità locale. 

Trasporto 

Per trasporto si intende la movimentazione dei rifiuti dal luogo di deposito – che è presso il luogo di 

produzione – all’impianto di smaltimento. 
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Per il trasporto corretto dei rifiuti il produttore del rifiuto deve:  

• compilare un formulario di trasporto;  

• accertarsi che il trasportatore del rifiuto sia autorizzato se lo conferisce a terzi o essere iscritto 

come trasportatore di propri rifiuti; 

• accertarsi che l’impianto di destinazione sia autorizzato a ricevere il rifiuto. 

Si analizzano di seguito i tre adempimenti. 

1. Formulario di trasporto: i rifiuti devono essere sempre accompagnati da un formulario di 

trasporto emesso in quattro copie dal produttore del rifiuto ed accuratamente compilato in ogni 

sua parte. Il modello di formulario da utilizzare è quello del DM 145/1998. Il formulario va 

vidimato all’Ufficio del Registro o presso le CCIAA prima dell’utilizzo: la vidimazione è gratuita. 

L’unità di misura da utilizzare è – a scelta del produttore – chilogrammi, litri oppure metri cubi. 

Se il rifiuto dovrà essere pesato nel luogo di destinazione, nel formulario dovrà essere riportato 

un peso stimato e dovrà essere barrata la casella “peso da verificarsi a destino”.  

2. Autorizzazione del trasportatore: La movimentazione dei rifiuti può essere fatta in proprio o 

servendosi di ditta terza. In entrambi i casi il trasportatore deve essere autorizzato. Qualora il 

produttore del rifiuto affidi il trasporto ad una azienda è tenuto a verificare che:  

- L’azienda possieda un’autorizzazione in corso di validità al trasporto di rifiuti rilasciata 

dall’Albo Gestori Ambientali della regione in cui ha sede l’impresa.  

- Il codice CER del rifiuto sia incluso nell’elenco dell’autorizzazione.  

- Il mezzo che esegue il trasporto sia presente nell’elenco di quelli autorizzati.  

Qualora il produttore del rifiuto provveda in proprio al trasporto è tenuto a:  

- Richiedere apposita autorizzazione all’Albo Gestori Ambientali della regione in cui a sede 

l’impresa.  

- Tenere copia dell’autorizzazione dell’Albo nel mezzo con cui si effettua il trasporto.  

- Emettere formulario di trasporto che accompagni il rifiuto. Il produttore figurerà nel 

formulario anche come trasportatore.  

3. Autorizzazione dell’impianto di destinazione: nel momento in cui ci si appresta a trasportare il 

rifiuto dal luogo di deposito, il produttore ha già operato la scelta sulla destinazione del rifiuto. 
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Riservandoci di ritornare su tale scelta, preme sottolineare che il produttore è tenuto a 

verificare che:  

- L’azienda possieda un’autorizzazione in corso di validità al recupero/smaltimento di rifiuti. 

- Il codice CER del rifiuto che si andrà a trasportare sia incluso nell’elenco dell’autorizzazione. 

Discariche 

L’impianto prescelto deve essere idoneo a ricevere il rifiuto. Oltre a ciò, il rifiuto deve rispondere a 

requisiti di ammissibilità della tipologia di discarica prescelta. La rispondenza ai requisiti è 

determinata con analisi di laboratorio a spese del produttore. I criteri di ammissibilità – nonchè le 

modalità analitiche e le norme tecniche di riferimento per le indagini – sono individuati dalla 

Delibera del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984. Tali criteri saranno sostituiti a partire dal 

01/01/2008 da quelli individuati dal DM 3 agosto 2005 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei 

rifiuti in discarica” e ss.ii.mm. 
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4. CRITERI PER LA LOCALIZZAZIONE E GESIONE DELLE AREE DI CANTIERE DA ADIBIRE 

A DEPOSITO TEMPORANEO 

La localizzazione dell’area da adibire a deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalle attività di 

cantiere sarà indicata nel Layout di cantiere sulla base dei seguenti criteri:  

• La superficie dedicata al deposito temporaneo individuata, allo scopo di evitare l’eventuale 

contaminazione dei suoli; altrimenti. L’Appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dell’area 

mettendo in atto opportuni sistemi per garantire una separazione fisica del piano di appoggio 

delle aree di deposito dai suoli interessati; 

•  le aree di deposito individuate planimetricamente in zone tali da minimizzare: 

- i percorsi dei mezzi interni al cantiere dalle aree di lavorazioni al deposito stesso;  

- il percorso dei mezzi trasportatori a destino finale per le operazioni di carico, cercando di 

evitare interferenze dello stesso con le attività di cantiere; 

L’area di deposito, indipendentemente dalla sua localizzazione dovranno essere:  

• provviste di opportuni sistemi di isolamento dalle aree esterne, quali cordoli di contenimento e 

pendenze del fondo appropriato, volte al contenimento di eventuali acque di percolazione. Le 

acque di percolazioni eventualmente prodotte dovranno essere inviate alla rete di drenaggio 

delle acque meteoriche dilavanti prevista in progetto;  

• Suddivise per comparti dedicati all’accoglimento delle diverse tipologie di CER. Le dimensioni 

dei singoli comparti devono essere determinate sulla base delle stime dei 31 quantitativi di CER 

producibili e dei tempi di produzione, correlate al rispetto delle limitazioni quantitative e 

temporali del deposito temporaneo;  

• Ove si previsto lo stoccaggio del materiale direttamente sul piano di appoggio dell’area di 

deposito, senza l’utilizzo di contenitori (cassoni, containers, bidoni, ecc…), si dovrà provvedere 

alla separazione del materiale dal fondo con opportuno materiale impermeabilizzante 

selezionato in funzione della tipologia di materiale stoccato e del grado di contaminazione dello 

stesso. Il Coordinatore della gestione ambientale di cantiere provvederà a coordinare le 

operazioni di carico e scarico del deposito temporaneo nel rispetto delle prescrizioni poste 

dall’articolo 183, comma 1 lettera bb), provvedendo alla registrazione delle stesse secondo 

quanto indicato nelle norme del presente piano. Inoltre, l’Appaltatore provvederà ad applicare 

tecniche operative generanti il minor impatto ambientale sulle matrici Aria, Acqua, Suolo, 

Rumore in relazione ad ogni singola tipologia di rifiuto ed allo stato in cui si presenta (solido, 

polverulento, ecc.). 
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5. CAVE E DISCARICHE AUTORIZZATE E IN SERVIZIO 

Riguardo l’indicazione della destinazione dei materiali, si segnala la presenza di diversi centri di 

smaltimento materiali, trattamento e recupero materiali nei pressi del Comune di Cesano Boscone 

(MI). Si precisa, infine, che le valutazioni riportate nella presente relazione potrebbero avere 

carattere unicamente previsionale e che le effettive produzioni di rifiuti e la loro effettiva 

destinazione saranno comunicate in fase di esecuzione dei lavori, comprovandole tramite la 

modulistica prevista dalle vigenti normative in materia.  
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